IL COMMERCIOD | fmm

Il pmspetto deﬂ'h scamb: a-___
StBl‘l d" Itaha nell‘ amm ora SCOTSO

.__'centz._Il valm'e delle merci intro-
“dotte & stato d1 a5 ,
965 contl:qs St 186 611 3‘78 nel

"i."..“.

P&DGM
ANHG V. N. 27

ABBONAMDNTO uno

In Padom a dumlcilm L. 10 e
Fuori dolla Ultté‘a.

Sem-

5&""* 2150
» 1160 5.75 230,

' L‘abbnnamantn & ﬂhbhgatnrm Per uf anno
18 ' pagabiie anche ‘in quattro rates

i —q--lh-i-n-#-ll—'l---l'llln——- -

s I |
|

D@po ik ‘breve I"&CCOI’ItO

UN ULTIMO SUGCESSO che ‘&
in. corsodi. pubhhcazmne,

& dopD alcuni scritti lette~ |

rari, il Baccehiglione inco-

minciera nelle sue appendi~ |
~cila stampa delle NUOVE ST0- |
RIE STRAORDINARIE di Edgar— |
do Poe, raccoltadi raccon~ |
tidell’ 111L1str'e e bizzarro poe—
i‘»a"’_é' rio'v'ellférfe?:Aifnicri'cam?
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Quello delle mt.,rm esportate é'
stato di lire 1,133,161,137 contro
L; 1,167,201,119 nel 1872.

Mentre adunque le ebportaam—
ni dall" Italia sono diminuite di
L. 34,039,982, le

lioni, 041,637.
tale ¢ di -‘134= milioni.

" L'aumento' delle importazioni
da

potrebbe pl‘DVeHII'G soltanto
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| --Nandlme'nn quella serata ebbe ilsuo |
in&i:imarzi‘,impémcché Marcello,vagamen-
te ¢ vero,non cessd puntodi pensare alla
gignora d‘ Orbeire. In diverse circostan-
zo la’incontrd e la prlma impressione
da' lei’ cauaatagh si ‘fortificd nel suo
aplrito '8 'quasi nel suo ‘cuore. Aveva |
per ‘gssa” una simpatia segreta e tene- |
ra. Lia pid bella festa, se ella non vi

era, gli sembrava tuste Da sua parte
la signora d’ Orbeire ‘andava a lui, lo
teneva presso d1 se, lo aﬂcaltam lun,-
gamente, " 4}

Ella aveva dei' rossori’ fuggitivi,
dei sorrisi non e{)mpletl
che volaﬂaa provocarlo ad una confes-

sione, si lmpameutwa di quella calma
rispettosa che non abbandonava punto

Marcello. Forse egli la trovava troppo
giovane o la sdegnava P Ella era vera=

mente che si abbandonava pitt di Iui. |

Marcello incerto non credeva né alle

parole né agli sguardi di Renata. Al- |

ﬁecnrre aﬁln da,l 1"" e dal 15 ﬁi giggi’

1,286,652,

importazioni
sono aumentate di lire cento mi-
- La differenza to-

-] tale avventura
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| venir da fuori, ovvero da aumento
di ‘prezzo. Pmché se i prezzi sono
cresciuti di ‘molto, si' pud avere
aumento, ‘senza che  le quantzta-_,
siano aumentate ed anche mal-
crm(lﬂ che siano diminuite. = =
il

FEsaminando attentamente |
| p1‘0spetm, fatto con molta chia-
rezza, appare"i;ha 1’ aumento' pro-
viene ' per 59 milioni e mezzo-
dalla differenza di' quantitd = e |
pet 40 milioni e mezzo dall’au- |
mento dei 'prezzi. Questi: sono |
CI‘ESBlutI per tutte le categorie
di merci secondo la tariffa. dan*a-
‘nale, salvo per 1& sete e pei To- |

gnami che segnano una diminu-

zione ne’ prezzi e le pmme anche 1l

nella quantita. A4 |
. ' La diminuzione pm nelle e-‘-f-
spnrtazmm deriva pet 24 mllmmz,
e ’'mezzo dalla minor quantith e
per 9 milioni e mezzo da! prezzi.
| Nelle importazioni figurano in

prima linea il cotoné e ls mani- |
fatture di cotone per 183 milioni
contro 157 e mezzo nel 1872.Ma |
I’ aumento si deve prmmpalmentef
alla materia pmma segno di mi-
glioramento in questo ramo di
industria. Vengono poscia le der-
rate coloniali, 1 colori, ecc.,, per
167 milioni contro 147 nel 1872,
le sete e seterie per 133 e mez-
zo contro 179 e mezzo, 1 cereall

e
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| L‘ Ufﬁm d‘Ammlmatmzmnﬁ o Direrione
o 8 in Via Pozzo Dipinto '
pmagﬁ la Tlpﬂgmﬂa Grescmi

%I'IE"]. 1872,
:S@ﬂhé la stessa, gli & che, nell‘an-;
no. SCOI'SO S€ ne Sono 1mportate._f
delle minori quantita.. lefattl S0-
1o ml frumento si ebbe un’impor- |
269 mila tonnellate.f
‘contro 330 mila nel 1872. Una |
minor, mtmduamne dl circa 60
mila tonnellate 11011 costltulsca una.;
'lmve differenza., . - -
. All esportazione le, sete mp?

B tamone
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per 125 cantm 123, le. mercerm
e chincaglieric per 109 contro 91,

| Paﬁsmmo sapm alle altre ca,teg{)-__

1-1'3, di cui mund. pm asoende A
-10{} mllwm. :

I notevole che nei cereah nou 1
(31 sia differenza tra i due anni;. |
m:a, S6 non :cl e dlﬁ‘ewnza nella,_,
sogfﬂma, ¢' & nella quantitd, 1 gra-

ni erano pin cari nel 187‘3 che
se la somma & pres- |

di

*_Pz*esentanﬂ il, ramo pitt importan- |
te del commercio 1ta11ana Que- |

sta categoria da la somma di 441

| milioni e mezzo contro 432 mi-

lioni nel 1872, Dunque, vi, & sta-

to aumento di 9 milioni e mezzo, |
dovuto esclusivamente alla mag-

| giore quantiti ess.tra.tta.}pmché quan-|
| to al prezzo ¢'d& diminuzione. |

Nelle mercerie e chmcaqlmre

Arreﬂu-am Canwaimﬁ [Bﬁmsl

Sz pub&!zca ogm Mam‘edz, wadi e Sabbato neh’e are am‘

~Articoli comumc&tt Gent. 50 ‘I lmaa.
. Lie_inserzioni & pagamento si ricevono [ .

presso l’Ammmlstsaamnm Hnn si terrd conto degli scritti allﬂlllﬁll- L

- Bi reapmgﬁm lettere o pieght

Nm 8. raatitmseoua 1 mauosentt:.

s fece Ta qomma di
| ni,contro 118,
ne di’l0 mllmm , proveniente dal: mJ
basso” dei’ pream Vi pcu'tempano i

| coralli per 49 milioni, i éappelli’

di paglia per 12 milioni "¢ ‘mez-’

70 circa, gli stracei per 6 milioni.

prezzo,
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Mentre si sono’ ihport&‘ti“ﬂéi“ "

| cereali:per 125 milioniy se ne so-

no cspm-tam, eﬂmprese o pa.sizm5
per 9l mllmne;, ossia per eirca 17:

‘milioni di pit che nel preceden-
te anno, e di que’l7 . milioni, 1L
provengono da aumento dicquan- .

bitd ¢ soltanto 6 da aumento: di

Questi . numem S0NQ, memtevoh

fd attmmene e valgono -a dimo-!
a | "strare, ci sembra, ehe L importa-
| zione '3 stata assai 1'1stmtta. 0ve ..
1 se ne deduca., cmne da dw&re

ik esportazmnm Il grano e 16 pa- ;
ste che si esportano sono di qua- |
| it mlghorc de’ grani. c’-h& shin-
troducono, e questo 3uccede {}rrnl

-anno. S

Nell’ ésmrtazmne del JbﬁStiﬂ-f-;.

| me si ebbe una diminuzione sen-
sibile da 68 214D, mﬂmm dlﬂ’ﬂ—i,q

DGPO le . sete vengono gl {,1111:’; renza, altre 23 mlhom di live,

i vini, ecc., per 130 mllmm con-. .
| tro 126 ; ma 1’ aumento deriva dal
| maggmr prezzo, ché nelle quan-

tita si ebbe diminuzione.. :

dovuta alla mmor quanmt& usm-ﬂ
ta; per contro, :1' importazione @&

' ..Sallt& dall a 12 milioni. ¢ .

~Ma mnon; occorre . prosegmre

-nell’ analisi delle ‘varie categorie |
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tre volte pertanto egli si diceva che
non aveva nulla di
strwrdmario, che um glovane dﬁnna,
| pud innamorarsi della, fama di un uomai;

| pin {:he dell uomo stesan

Sapem bane che lo donne si sedu-
~cono col propri sogni, colla loro ricer-
ca dell’ideale, e non si tmtta che di |
‘spiare il momento propizio per cngher-'
le al laccio che esse hanno teso, Lo.)
farebbe efrll? Sarebbe stato dlannoraai
vole il farlo e i:u[:mdlmem:»5 8 sua vol- |
ta si accnrgem che egli amaya Rana- _
ta. Una dolce o possente sensazione lo |
trascinava verso di lei, Era tentatﬁ d1_
| stringerla d’un tratto al cuore, o di
| baciare le sue mani bianche e morbi~
| de che ella. dimenticava presso le sue, |
Una specie di prudenza affatto fisica
lo riteneva;- alla sua eta sﬂ.rebbe atatn
quasi udlcnlo. Una sera un incidente
parve dar ragione ai suoi scrupoli e si
credette guamta Fino allora non ave-
va, visto il signor d' Orbeire o non &=
veva avuto la curiosita di vederlo, Mar-.
cello infatti non s’ era mai mqumbatn
| dei mariti. I suoi diversi legami era- |
no Ilﬂ.tl dalla spontaneita, non dal cal-

colo; vi era iu lui del don Yuan piut-
_ tosto che del Lwehce. Quellm sera |
_‘vldde il signor d’ Orbeire che pft,rluml"
| ebbe in' quel gesto un’ eapressmne cosl'

a. ﬂua. nwﬂ'he. Il Hh:l.l.‘ltﬁ di Ranata era

un. bel glova,na di trent*un anno ap- |
- pena cull’ aria dﬂ. gran mgnore, di vi-
so intelligente, con quella folico awu—;"’
rezza ehra rlsulta dﬂ,llﬂ, ﬂ,bltudme del"‘l amarm
mondo e da una vita lﬂ.rga e facile. |
Parlfwa. ‘amichevolmente o surndente_?

a Renata che gll rlspﬂndem nello stes- |

sn modo. Tuttl o due in PIBHEL nmvenn_ |

negh steﬂal pmcerl sem’bmvann f&ttl
I'uno per I’ altro. Marcello, per qlmn-'_
to. fosse esercltatu a acrutare una si-
tuam&ne k) penetrare i segreti che tal-

volta aepamnﬂ gli sposi,non scoprl nul-
la d equivoco al di 1a di questo accor-

| do cordiale che si manifestava ai suoi
| occh: ‘Misurd tnsto la follia del sogno
ch’egli accarezzava suo malgrﬂ.de o fran-
camente senza premedrtﬂzmne con una -
lealtd, che ris{:.hmmva la sua ragione
abbassd bandiera dnmntl al Blgllﬂl‘"

d’ 01'1) eire.

Nello stesso momento che 11 swnor

& Orbelre,z 3 alluntamm da sna moghe

w*w

Renata che era sola su un divano,fece
un segno a- Marcello; mdwandugla il
posto rimasto vuutn preasa dir lei, Vi

graziosa ed imperativa,’ che non' pote-"
vd essere diretto ' se'non ad ‘un'‘uomo
cho si mm 0 che 3’8 ben proaslmi ad"~

" Mareello’ tramll dalla teata ai ple-'
dr mlpalhdi di surprem e 'di- emﬂzm-" |
ne. i’ recd’ quasi barcollante allinvi-
to della’ giovane: donna,mentre macchi-
nalmﬁnte obliando che non aveva piu
come una volta la furfanteria dei suoi
capricei di un' giorno, e che aveva ces-*
sato 'd’ essere invalnerabile, pmnuneia-'
va a mezza voce queste pocha parole* 3
polché e lel chﬁ lo vunle |
' Marcello si senti allora numﬂmen--”
te ‘giovane. In pochi giorni ‘ritornd
I'uomo ‘ardente,  infaticabile che - era"
stato una volta. Sortl tosto da ‘quella”
specie di apatia'in cui &’ era confina-
to. Quella vita di feste, di movimens-
to, quella divorante attivita nel vuoto'
la ‘di ‘cui sola previsione lo spaventas
va gli sembrarono naturali. |



nfrm- i.-'-~ ) .-r,.:---'u.-u..r' AR -rmlﬁllh m-w-:. sf-.w s cunds

di pro :§- ttﬁﬁntfe&tl 0, UEBItl. Sha-
mo a’ gm;lt_;atl genepah. 5

POI" a 33 ni

to rile
milioni,

askai*piteold per uno Stato di' 27"
milioni dliabitanti. §

quﬁ*onﬁand& 1154 valo‘;‘
merci.importate.con. quel

esportate si* twv‘a‘che queng di- )
pera questo di ben 154 mllmmﬁ |

il che s:gmﬁca che 50 l‘]taha.
avesse da saldar le parbite di de-
bito e credito coll’ estero pel suo

| fu.ﬂg-:. Stato pm* godare déil" aggm.
il mozﬂ;lm‘ento cﬂmme*rcmle d’ I--_:;;' 8 lﬂ parie ‘pagata all’
talia %‘a@%‘cﬁso nel : ;-;58’73 tra im- |

?_;:senza eontare il con+ |
tido, ‘che célﬂ%‘o &,ancor mol-
.ntd) ed espﬂrtazmm 22420
“Non abbjamo punto da
rallegrarcene; ‘percheé : ‘¢ somma

o Fot

commercio 'del’ 1873 dwre'bbe

YT At

sborsata” 154 “milioni”

.ﬁ_gE;tperb a notare,che oltre alle |
impggtaziqui}_;ed._es_p(}rtazi{}lli delle .
merci; bisogna badar pure ad al-.
in‘un - senso od .in |
un | 3,1131’& ll‘lﬂulSG(}HO sullo stato

trl fatti che

dﬁl Lﬂmbh Py

dob’blamo notare: . o
0¢1¢ Gl interessi che si paﬂano

ai ‘portatori - esteriynon solo di ti- .
tol1 delle Stato., ma eziandio delle

1 benefizii fatti da:
capitalisti esteri 'in Itaha g via'

varie societd,

dicendo.

HeQeiirin contrabhandt) a DOStI‘O

Mrica.

AW attizo 51 de“ve notare fr*a.

Ie altre ‘cose:

s il beneﬁzm dﬂl traaparh
maritt:ml

2 Le sﬂmme che. m lasciang’

A fﬂrestlem che vmtanﬂ 1‘ Italm i

e 'vx svernano
g denari che ci manddna
1‘ 1t¢illan1 Emlﬂ"l‘atl all’estero.

Lied Ii cautrabbando TGI‘SO 19
altre ‘nazioni. *

5. Gl'interessi sui tlt(}h este-
ri possedutl dagl’ 1ta11am L

I Governo paga all’ estero 91
IIllllOIll di franchi per interessi e
rimborsi sui §uoi debiti, pit paﬂ*a
all’interno 47 milioni in oro.

“iMa sui 91 milioni una parte

& ‘certamente pagata a favore di -

Italiani, che mandana ad esigere

"l—l-'-—__

i L sull” altro 1asclan0 gli stranieri ;
Cost, per esemplo al _passwo

esportate nell’ anno 18'73

- ;gwlatl a2 Roma e Napoh. o

--I_' : 51 réﬁ . -j.‘- ;

/Quale & guesta somma ? Quale |
"“f’ftem per
non piv, rzcnﬁ'&rb? Ao | ngnﬁr
perb u{lﬂllnl compétentmmmz as-
sicurano, che. ormal la ?rpndita 5
per 070 ° all’ estero mon, possa:ol-
trepassare” 125 ‘milioni, invecer
del 60 per cui figura.
«wApplicando- a-tutte.le gcifre..

.....

11111

BB ) 4una wriduzioneé 'poco presso’ egua-

delle, | .
0. delleﬁ

le, sl verrebbe a, cancludere che™
gol} 60 m1110m per p&wamenn
gove't-hatlw sui debiti, escono ora.
annm.lmente dall’ Itaelmw I 10

‘dell’ Alta Itaha) ne pagano  forse
altri 40 milioni. In tutto 100 i
_Alonl. -_

mo che compensz. quello ﬁasswo

~ All' attivo 1 trasportl, sia su
merei per uso d'Italia, che per
trasporti per conto d‘altre nazioni, |
possono essere valutati almeno
100 1111110111 80 m1110111 un anno :

;9 milioni mandarono nel 18'72
gl italiani domiciliati all' estero
(masmme in’ America); Piu assai’

 1di 'due cotanti portarono diretta-

‘mente, 0 mandarono con cambia-'
li 'od in altro modﬂ mettlamﬂ 30 :
mllmm daiRig
' Torse sono 25 milioni esatti’|
su' titoli esteri, speclalmente tur-
chi, egiziani, tumsml molto ne-??
Ricapitoliamo ; al pa.s'swﬂ ab
‘biamo 100 milioni; all” atézv0 235
| ‘milioni, cosicchd per queste causé
noi avremmo 135 milioninetti,i qua-
i 1'appre<;entan0 POCO presso 13. dif- )
ferenza passiva che cotre fra 1
valore delle merci 1mpm'tat(* e’ le
Si avrebbhe dunque poco pres-
50 1" equilibrio; senonchd il con- |
tinuo ritorno dall”estero dei ti-'
toli di rendita italiana, e’di‘altri |
valori, fece propendere dalla fine’ |
del 187,3 in qua in senso contra-

rio la bilancia, e ‘produsse percid | |

I'aumento dell’ aggm che n01 1a-""

mentiamo. ' :
K inutile notare che le cifre

estlmatwe c'la, n01 II].ESESB mnanzl

sonm purameﬁte ﬁamsumtwe' a |
hiamp pe‘rb voluto notarle, con it

:‘-} Quando si1 @ debitm‘h

h.'. . r'.| J Il'. 3
R oW . 9 L .:-‘-
L "\, SR

ﬁducia che chiamando su czasqu«i&
na dl es830 1’attenzmne deﬂ‘h 11{}

| ‘mini studiosi e pratici, 81 gluuga
%fra. brevew determmaﬂa cnn la

magmor }eaattezza” i

“Ud’ bilaticio del” debito Ye ﬂel
Gl‘GdltO d’ uno Stato con 1’ estero

1"non 'gi* puo fare con-esattezza; ma -

11 ‘oorso -de’ .cambil. avverte,se 8.

2at

e dGbitOf‘l 0 CL@dIfOI‘I

Nel 1871 bt wczm delle merm

d{)ltvepassf: 7 entmm e I’ aggm di-

| f‘-':sce% fin' gotto al 4 per, cento.
i fie Sncmt’ﬁ (e massime quell& flans

‘Nel 1872 1" entrata ' superd’ di

,:'_.=-3011 19 milioni di lire 1] uscitw:e
1aggio continud nmdemtlssmn

I’entrata f g
l:contrabbandos attivo p9n1a,-.._:,..,;__._k_,n31 1878 peggio; l'entrata fu di’

158 niilioni superiore” all’ uscita,
e ' 1'aggio raggmnse 11 17 .per .
cento. i . A h

gar i debiti con merci nostre,al-

;trlmentl bisogna paﬂ'arh con. da-
naro, donde la. ricerca. di rimes-.|
se sull’ estero eil, 1*1&150 de cams .
bi; e 1'esacerbazione dell'ag ogi0,
| indipendentemente dalle altre cau- .
‘se che influiscono nell'interno, sul-
1'aggio stesso, come Ia soverchn
-,iemlssmne di carta e il pericolo,
di emissioni nuove,lafiducia mag-
giore o minore in quella. carta,
1,‘5","11 avvenimenti politici, e altri,
fatti secondari, che bisogna pure ..

| ‘aver: presenti in un’accurata ana-

lisi dei fenomeni che influigcono .
‘sul deprezzamento della moneta

cartacea. .

o comm im‘ VENEZIA

Elettn Mlmch con nemmeno |

'trec.ento voti!

Sard un cﬂusorte d1 plu alla

. fCameI'&! £ ; EE R GA TR LR .' l“'_.;
T : | rltéa, di cﬂmmerclo ideare! .centri: arfi-.
| Bthl , eommuovere I’ universo! per dix:

| o B

L asat}cmmone degli avvooati di Ve-

| nezia si & Umta. a quelle di Mﬂfmn
Modena, Vicenza, Verona, Padova ecc.

nel wspmwere il progetto 'di' legge ‘|

suun prpgetto malﬂagiui

F vy czalmente al dlplematle{)
_cen-ti-.-; "
| nueremo  coll’ Opindone, non si ha |
| altro modo di rifarsi.che di la-

vorar di 'pitt e produrre  di piu.
per potere esportar .di piu e pa- |

§ e H x - ' e s i WL : i . ; Y ..- 2 A 5 L < :. o _'- Wy T L drries r e
*.,l TR .q_rt : ._ AP - bk ek Ay o omiage oot o, PR
: .-._. A LR .1;',.1_ :

| zo pﬁesm tila,l nostro .ceta} len'zﬂ,@, che

31

esgrime ﬂffra,neamenfa la &3.1& opimone
i

'Nel Venoto in | "Bpecisy ove¢;7=1 era

ql.

ablt‘uaﬁ di trovar aeﬁhﬂeﬂfé putte oid

che veniva dal governo, ¢ un conso-
Lante indizip il yeder le principali ags
sociazioni emanciparsi, dal voto di ub~
b1d1enza e dgévemre mdrf)éﬂd‘ehtie libere,

Udme ?ﬂvlg&,il\flantp%a, ﬂﬁﬁlﬁmo,
Oﬁnewhanﬁ' Bassano, __Eate,l Tolmezzo,
Pm.denane non’ lmnnn aﬁcora: dato il

_Ioro vetlo Pérche mn 51 muumno?

?I'= I ': r' I : L = I |- ] I‘

it bmosa nostr{) comsponden-
te ‘a Leccca c uwxa 11 seguente
| La: parola & data all’ uomo,, e Bpe-

(che qppar- |

tiene secondo alcum ad ﬂltra razia 0
c‘hia Cﬂnestmnl pﬁtrebhé ‘définire’ ovéi’*;’

mn fcesae m cattedra) per velare, hpm-ﬁ

pu P@ﬂsl&fl per nascﬁnderﬁ la Pros..
prie. idee, per dire sempre al cﬁntm- "
rio” di’ quanto ha “nella ‘mente ‘o’ nel‘-'

51101‘53-, per; giuocare a scacchi (ma pero:
t‘,oputl) ;wllﬂ. {gmnde 1?1111‘911?&{, inde-
finita ‘soacchiera ‘del mﬂndo, per esaaré

| inuna frase bugiards sempre, ‘e ‘sen-!

za..tema di rimbrotioy o-di venirng rin-

faecmtm Cﬂsi fu,!r ¢ cosi @ sotto il far- |

i
3

.'l'l-

g

'I

e

;lello di gente che vxawn‘m chd’ vmn--

gin e viaggiera ﬁno ﬂl telmlne de’ se-

] col;l Oh! 1a; pace L. guesta’ bella pad

rohz fu Va,ﬂ'herrgl*lt"z da,l bambma di 5
anni, e dal veechio presso glt 80...,{'

sﬂﬂnﬂ,td. in ‘tutte ‘le elttﬂ; ltﬂllane e 1:-} |

3

%

bande musicali nelle grandl ‘pmzza o'
la fa,nfcwe nelle pmcole anﬂarono al ga-.

ra per f'e licitarne 1 alto’ evento.’

11 I gidio vedeva gh scolari di gram—- |
| matica attendere assidui alle ° lezm‘m

| del loro maestroy quelh ‘deli Liceo a-

spettarm fra- dnttrm&rl ufl’ vfﬂume dii
fondo pratico in mezzo aglivozi beatis |

que "delle tecniche misurar ponti, linee
incomprese, : figurare: trafori, inventare,.

S0 foe

macchine di: cnnnewazlone, dii prospe-, |

spensar pane a . tutti; con |proficuo e
continuo Javoro; e gia, ip scorgeva sol-
levate dal f&nge le due. classl, degh

wi ot B
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Nan eri. neaessmm ch’egli seguis-

50 ,13, mﬂ*nﬂra d’ Orbane? Il loro lega-
me  si sviluppo inp tal modo e si na-:

8COSE, 1N, MEezz0. ﬂl rumori del mondn.a

Marcello viveva come in un sogno, Nei
rari momenti di solitudine e, di inti- |

mitd che potevano prepararsila signos |
ra. d’QOrbeire lo, assicnraya, che ellay lo
avevaamata subito in principio, ed aveva:
temutolungo tempo di rimanergli indiffe-

rente. Bglisimerayigliava d’ essere ama-.

to in tal modo, di aver potuto esserlo al-

meno, ma godeya profondamente di ta-

le amore, Iira la passione piena, esu- |
beranta, che s’agitaya in, lui, resa piu. |
vivace:e trmnfa,nte da tutte le. gioje |
dell’ ﬂrgﬁgho e del cucre.._Quandn Re- |
nata non era piu la, iegli la viafferrava |
ancora con la far-za della: volontd, la |

vedeva realmente, la parlava, le sor-

rideva. Infine, per la prima volta for-

te,’ d’una, ga,.]ezz& quas; folle 01‘& rl-

- maneva mlenzmsa pensosa cﬂn 11!1{1

espressmue dl mtlma contentu sparso |

-Ell] vjsa, ed assorto 111 memerle cosl

*mre che 10 sattraevanﬂ :::1.113, re&lta, del—
le cﬂse. _-- ]] oct‘,upata di qualche 1'0-

'Inﬂnzo sl dme\rﬂ. e e mn 31 dubltwa,

che quasta romanzo in luogo @' essﬂare“
k]ualche. nuova ﬁnzmne da lm medlta-ﬂ::
ta, tassa la sua "esmtenza Btessa che si
commcmm nell’ mca.uto perpetua edff

insperato della gioventd ‘o dell’ amore. | .

La signora Demarsange aﬁrava sola
mdovmatﬁ la verita. Llla amava tmppo_"_
Marcellq per 11011 t’wer rlmarcatﬂ ﬁu

.....

116
camblamentﬁ che s’ em fatto in lul..

Um era natumle nella r:apettwa 1010':__
Bituamone. Allurche 8’ erano. ﬂll‘latl |
quﬂndu Marcellu aveva aucettato {:ome
un rlfugu} ‘dalle amtqzmm della vlt@,-;_"

Etnne, ,i_:utto l‘mterubse della luro esl-

stenza. Cio che dominava Marcello era
la noja delle servild del cuore ed il
ﬂemdbrw assoluto dell‘ 1nd1pendenza1 ma
un tal desiderio’ 1101'1 era piu penculo
50 per lel Poco a pofm Onorina 's’era
ptrett% a ﬁé 1amico suo con la gmma,

| -eoatﬂnte con ahile &ommlssmne ‘con’”

un 'ecéletlsmn di Pt‘lﬂclpll "che' ebsa!

] -hngava per piacergli ‘assai pid d1 quan-

to andasse dgonvinta. 7 0
.~ Ella "8 era fatta in’ apparenm la '_
il cemphce dei suoi slanci di immagina-"
zione, della sua rivolta ‘conttd le'idee
iammesﬂe, del gusto oh’ egli dimostrava
per la, fanta,ala, ed il Gﬂpl‘lcﬂlﬁ. Ella 'ri-
.-tenem c{m ragwne che nessuna donna '_

.....

| cello 1nfatt1 not's' era immaginato ‘di |
poler 1mp1wlm151 in ‘nuovi legami. Egli

amava realmenté Onorina e mondimeno’

— —-"_‘EL

tava s6C0 il .sogno della wg:,llm. Ella |

aveva voluto.a questo. riguardo essere

la sua confidente. Codgpta parte, d'u p

| compiacenza’ legfera, ‘d* wna ! fouriost
che non erat gelosa, " le ‘avéva, EEH’IPI‘H
servito a piacere, Per. meglio. trionfa-

re di loro, ella sifaceva 1 amwmiratri~ .
ce abbastanza perfida delle sue;, passeg-,
gere rivali. L. sera .stessa in,cui egli;.

aveva incontrato la. signora d’ Orbep;e,
Marcello aveva. parlata ad Onm,ma. di.
questa glovane .donna, la eni, gmma,
impreveduta I'aveva. 1ntr1gat0 e &edoi;-
to.. Ora, pochi giorni dopo. ayeva, cea-

| sato di parlare di lei, Codesto allenzm,.

aveva risvegliato la signora: Demarban-—}

| ge. Bentosto, vedendo che Marcello ri-,

':pigliam con ardore quella. egri,ﬂ;l;agg@,ﬁ

-_-:mnndana che da lungo tempo non era
'-_iplu e per:intervalliy che, la dlatmzm-

ne. dai suoi,lavori, si. alhlmo m&ggwrm
mente.. SI&GQQIHG d’ altrppda }di essare;

gh ﬂembmm cosi strano’ di’ 11011 subi~ |
1‘@ neaauu sforzo, ch’ G“‘ll non credeva, .
1*1sent1re 56 non un’ amicizia rara, squi- e sEErod alk ian sast'E nllenio
Elta, tutta di teneiezm e d'abitudines’| ¢ ~fiT F A Sarinos bl ol o saeii

TLa signora Demarsange lo cono= Eo MR TRl
sceva ancora capace di subiti impeti, |
ma sapeva altresi che 1'indomani por="|

- quella affezione leale e conf‘ dente, 0O- |
| norina aveva penetmto i bentnnent:”
Lomplﬁﬂ% che 1lo attlrava.m verso di
lei. Lientamente lo aveva Btudlato con
quella chmmveggente perspicacia delle
| donne, che pongono in un unico amo-
re, §ENZa ‘che nulla le debba ormai di- |

se, ‘non era pil incatenato passivamen-
te ad un legame che era venuto a cer-
carlo.: possedeva a sua volta la donna |
di sua scelta e dei suoi sogni, E cosi
i suoi modi eccitavano qualche sor-
presa. g |
Ora egli era dl uno ﬂanclo brlllan- |

tlaﬁcurata. alieiantel o rid b ol
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impiegnti *.é *-*de meﬂiei gmnam 1**;.4:,{ 1?
'bnllerlnge chm 11 posto ﬁ.(“’; meno i
due 5tn$1dm 51@11 unnﬂ) n.lli _T_,m‘lla ]gef;-
tore, ad all’ mﬂuqtm..m qum;ap nu H0-
nosvegliato icon un&,m]:glm ﬁsalle 111- |
die’ int/' manojiiche I frat pilv lietii sogni
n’ii’*pbsé &mnhhm JIgli édéhr”un’-’ﬂltm
eﬁ&ch* i‘rhmmente di sil rf_ﬁe“ i *ﬂtipfl\ﬂ"'
zione,, di mmLL Bbl rp'::seurr' regso dav-’

YOroy 9 bel modu di mthew un :u'trl..

T

s 1 L] -
il 50 Lt B il
L !

ne:alle attuah misdriejial caro del via |8

verﬂ!.... L ‘vw "ummltsm, i rafficons ¢
dﬁtte ﬁatfmtﬂ per la, xmtrizmué mlg'lm-f'
re, dl l,.ul pDL}QlD cal pang. L}gbﬁ_l}f‘?
T.voi onorevole pruf._lScﬂréimuzm
fate cotanto: squarcio. di ﬁlasﬁﬁa, che
BUONA alle mla bmechm al pari . delle.
lettﬁr _]atrcr- hllmche “del’ Buﬂ‘ahm;
di cui ﬂ}llﬂ. fin cIe contl nmi cuplscu un |

acqa??“...;ﬂ dove. mta chestﬁ semef

di discordia in mezzo a tutte le I.lﬂElJI’B{ ',

velleitd di quiete e di pace?. Ii..non

garete. aeuntantpi o, cattolici, che il bar- ':

baro iseguace i Maometto. _,mnga. con-.
qmﬁﬂ? Critad nudnil Gibtd o4 :‘:»f:*

., Allora vedreter quante destro. g’ in-
trecuemnm con profonda amicizia, e |

arquamrtn-brmdlﬁt;vﬁrmnnﬁ*m&lmma BOPL&. . ‘ GGTPU Yorg, adglﬂttare An, st utile
- Giardino frobeliano, -*--;?rea:.u

una' mezza 'luna! ridotta - forse: ad un;,
nltww mentre in' it Hitanso 1 Ttalia fu,
lasciatd (da’unicanto e la grande: men-i
dica 'andrd 'pérd | sempre mendicandoy! |

- 4

qualom fion ‘cambi direzions .. | Y

sTos ikt prevegglo ils SahtonyPadre .
bfaa,tu e voi felicissimi, per cul Vi aus’
gm‘t} {galite o lan aantra gloriavdeteieli. !

4 M cid feheripit monta si @ - ]ﬂ. AiE |-
fosa dello!Stato, Ditomii voilogici semr:
pre ‘poii® | sit combinano ile feste passate’
con I' attuale progettata difesa? Di- |
fondersi daiehiyise! la: paee fu rassicti=:.
raﬁa“*bﬁmdﬂrm da! ‘ﬁh!; se 1linventore:

~ dell'THiternazionale  fu ! ﬁsﬂequmto da

cwvmﬂe {adea volata ' e‘amnfhé) da’

quelli’ ¢he hanrlo ‘battuto le :mani fin.

pmzm 8. Marco e sara votata per te-
legrafd anctie”dh ‘que’ deputati chej im'-'
pahﬁﬂ:ti‘m da* pochi’* mesi, tembnﬁ di |
lanciare Ta propria ‘metd in' nezzo al |
foro I{nlllﬂ.uol'm*'*?%’” o Horsohio o

E qui, o signori, vi faccio osserva- |
re, “clie :onl si”ti*abtsi*‘dl ‘Fascio, ma ’rdl

Pom oilicrhp, per'non dirlo Baratro. —

E ‘don queésta’ difesa cosa nascerh ol I

dove 'ahdtemo’? 1o ho Eemprﬁ sentito
a proclanmre chie 1’ uomo’ trﬂ.nqullla in'’
sua coselenz.a non teme di chi si siaw.
8 forse in g;oi*nata falsato anche que-

5!501 proverblo? A voli, eﬂ*regm dlrettg. |

i3 -.:'

ra ne . lascm la. declsmne. Per" conto
m*tﬂﬁilﬁ*h*ﬂﬁﬂﬁtﬂﬁ mwdu& mpamla wdove: |
siamo ? in ]ilga.qg%bbm plattl n dove §
andiamo ? a finirfa alld si)edale sﬂttﬂ

la &n‘a di’ Bﬁrti o' di Mebaldi."
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4 wby |
il Hhﬂnm!a Qutl-aqlu}a. - queh al
miostro - mandatg.q 4. 1mparzlah pubbligisti, ;
abbiamoivoluto prima d’inseriredl ssottoposto §
articolo, abbocearci colla dirézione'della Ban- |
da mﬂadma composta'da particolart’ nostr
bu,anfﬁonqsmut, ed. 1ntehglelc__ da essi- Iai
Jregisa l{]i‘b Dplnmnp pmposlto Ledf
ecco il risultato della uostm conferenza,, 4|
-i1r% Non riandanda; sulla qmbtmne di ung
qualr:he lstrumento umtlle.‘, (ci; si. disse) |
- queatiane chie forse per la pmprn eZasta-w
citd, ' per cezjtl sentimenti ‘che la'' an-;
"drabbero fords ac Vedeitarel i poteda- 1111'13A

canto - 8 gia presa la massima, che due
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| le 11 ant. f:.{_ﬁ-]_.',
P}“?Ull‘ﬁﬁda H’BPJHEppurB questa difesa f =

(4 LR oltheial da:nnﬁn matei'iale Vi ¢ la;
convemehza ‘cheidovrebbe «: consigliarei! i |
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Hfitto, e sul conto dei quali nulla torni a

vautagglo, ﬂtteu“aﬁ“nﬂ Ain'! p@hﬂﬁ &Bcﬁnd(}
5]}1 emio d’ ulcf}lﬁggglqmﬂnw g‘ben& mtésc? che |
satd dato minor riguardo a quegli alllew
gme se ben piccolo, pure percepiscono uno
gstlpendm mensile, »
Eceo 1 aricolo :
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La noétra Banda' citadina! pub* miogegl -

essere annoverata fra una delle migliori,

gsm per i professori che la compongonoy
| 73‘514 per archivio musicale che essa posse- |
:r de; ma cib non tnghe che p{}trebhe essere.
mlé.,hgm se_inveee . di dare uno stipendio a
qualche muswante che & aﬁ‘attﬂ inutile; ,
quel denaro VBIII::SO mogato. mﬁl ﬂare aﬂa'
[ fine dfﬂl*anrm un, premio_al mlghorc de-
gll alhevl cht} si. dlstmguebse in un esa-

me; in fal ‘maniera diversi allievi’ dfﬂla_
Bdmla gareggicrebbero collg studio, sia  per

l' 2R {4

I’ onore, che per l’ 1nt'f.are$se. e
La nostra Banda; guadagpayeb e

SEE pH

il no-,

j vantanove per cento.

Per cui non dubitiamo punto che la |
. zelantissima Direzione’ di  quel! pieglatﬁ
.Sistema,
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lﬂTﬁIﬂlRlpti‘&ZlDlH} del - gmmale troyasi

*perta dd $0tt{mrlzwne alle: azioni ;, per,; 1& !

fondamnc di.un igiardino fribeliono.

_*Ilﬂml?dEI sottosopitlonic 3 fisabomieN b 'is
Bietrod Rapaply 448 Azmw - 1.%‘ L 5
Lmln AVYe Tivaroni. e famlghar

0 ISenvizio . Mwimmma;-&bbsam

f;aaill;l_tﬂ;« che! in questi ;giorni, Lt Assessore

Municipale, iicaricato dij, assistére, al:ma-i
strimoni,, si ;c'dmpia'quﬁ Wi far aspettare due! |
-ore glisposi ed ii; testlmnul -chiamati PEI‘

-;.-"'-
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Pare che. al: Mufllﬂlplﬂ di. Padova tnttll
| abbianio tanto; temipo, ida ;perdere Iche: non! |
.conoscono - affatto iﬂs masmma. «1 4 tenipo’
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é monetar g vl il W
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“signorl: Assessorl.del Municipia di Padova.

[ Giustizia governativa !l - Pze-’-
tro Pantoni, il carnefice :che appiccd Ciro. |

| Menotti,! éfa**"l’mna cobn ‘una’ pensmne del

gﬂi’ﬁl’nﬁ‘ dalianot. 44 LN ILED s iz

i /Carlo’ Osmani. d‘Amend, ﬂnm]aagng d{}b

fratelll Bandiera nella gloriosa 5ped1mone

~di«Cosenzay. 1angue nella . pnvdrta gl nel-
! { ]
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II{} prnmesée d1 dlmﬂatrare {,he se. Co--

destat:assogiazione non fa quantu vﬂrzebhe

oy ‘h..} 1

e dowebbe,hnm &5¢olpa sk, e-manten e - Qualitrie furono i risultati ¥ To ho-det:}

| g0 la pdmla, e -
Entro in argomento senza flﬂSl retto,
1lche, né ampﬂllose discussioni, ™ *"1*
~ La “Societd d Incoy aggmmenta Venue
lstitlul;a circa 30 ‘anni . or sono. allo:. sco];)a
“di promuqure lo sv'lluppo dell’a grm{}ltula

F
v}t P‘q

¢ dell’ industria del paese, ¢ questo scopd"

e mrmtenuto anche oggidi dallay Eﬂmeta
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Uno du primi “tentativi ' nell’ apphca-'

zione del suwo programma fu quello di
‘stabilire »ipremi -e:sussidi - a quelli ‘chedi-’ |
mostrassero di  aver pr ﬂgl‘cdl{ﬂ nell’a rg-.
coltura e nell’ 1rzdustrlaf |

Ebbene si arriyd fis no al puntq che
dopo pacn anni non . si poterono pittdi- |
stribuire - sussidi perche: nessuno st pre-

“sento @ chiederli ~= & nélla provincia”

vi, fu_qualche miglioramento agricolo, lo

Si.dovette.a pochi ‘proprietarj: nei puopri.
loﬁdl il resto continuod 1 sistemi - -vecchi e

non curd né premi ne sussidi,

| egh alhevl alla r:]uusura dm cnncem che
"_"ottop{rati ad un. saggio riusciranno i mi-

| elior 1t L
__ 11011 ,per mpacl a non tanto quanto per pm.% ,#ﬁmg T a’imem

;. + Cominejamo; da ogsi,.a, pubblicare dl 1
numero ; delle. azioni sottﬂsqritw ,_gdmi
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*"‘m Alle sedute della $dclﬂta una volta o

?hriggm:ﬂngarﬂ},@ ;{Hmighd’i'*amgml pi‘él;u,l, fs! " 6{* iue all' anno, non rovano tempo ne voglia
svefine atk, un Egégilﬂ,t) entativo e nel pen- gdl venire pit di guindici soci in meﬂm‘

“le* Buone
ctie vennero istituite varie scuole; tra
' quésle qiltﬂl@ i agri{:ﬁltm‘a colf prof. {Kgl-
i lof, di Jchimic icol prof ]qumajit&. i
&lseguo lineare call’ln.fz; Menato, di storia
~col prof. Sorgato. In principio la novitd
attrasse s dopo, si dovette chiuderle per
_,,.,assomta manca;xw da. scaZmz. |

Per“far “Conoscere i pmﬂ'reﬁm agritﬂh
‘éd animare igli agricoltori*la Societa s
procurd. i pit accreditati strumenti agricoli
delle. pr mm m_
“d Austria, “’ lighilterra s 1i offri per espes
rimenti;; paa?n 0. nessuno ne approfitta- |
rono; tanto che essl. glacciono ancora nel,
magazzmu. delia Sﬂcleta in grantle numem
noi curatt e guastau dal tempo.

Topo. questi tre tentativi non riusciti
[ 1a" Societdt ne provo un' ‘quarto; tra il 1864 -
e il 1866 :pubblico: opere xmpmtantx del
- conte . Cavalh del, prof. Gloria,. del depu-
tato Morpurgo, del prof. lmlmetw = 0=~
. pere che ayvevano. m{}ltu valore qmcntlf CO

e.di oppﬂrtumtél —"¢ queste ad onta’ di” [
‘i L‘;lﬂi gli SfDI'Zl per dlfmnderle mmasem-

'''''

mvenduie 5

| Adunque le vecuhle Premdenm non’
| mancarono certo al loro Prosramipag ed
ord” venidmo” alla ‘nuoya.” ik A
oy La_ Presidenza dttuale che (] m carlca*
al 1

872 olfenne:”

1."Ld ) fusione - caﬂaf Societa, del Gabi-
nettﬂ di Tettula ché 'stava mélen
Lia Souf%h gﬂadagﬁé fietta uia
teca d‘i B a rﬂlllea**“ valumz
debitiodel ! Lfﬁﬂ mﬂtté seriza che ci »le co=
stasse neppur un centesimo, mentre 1. de-,
| biti. vennero salddtl con le risgrsc stesse

&el (.hhmet’l{}"" e
W9 La Prosidenza“attuale arrichi lB sue!:

E

f)ibho

¥ -.’

.pubblidazioni, numero, che . ;pone la Societa |
& tncoraggiamento fra’ le prime m ltgﬂta,,
skl b auuale Presitlenza ottenne ‘13 fu-
5101(3 colla Societa IIJ]JIL-EI ‘che pareva tlall-
gnata “In'lelulydi glllbﬂfl, ¢ salvando un’.
‘decente’ mobiliare; si:assunse:di inéorag-;
‘glard: qualche. SYHUpPO. 1ppicos . s

.:'.'."E

0- P [Ty dettn che duvrebbem essere eletti

persone pratiche e bumu agricaltorl ma
i0, :Wtfnr;e ‘sethprg. | ¥t

L Aifcorsigli ved}h; a’ﬂ aﬁ,} {'nuﬁm appar-
cngﬂnd ‘nohili pnsmdéntl commercianti,

| prolessionisti, senza_differenze o pnvllegl

~— € $0no elettt pubblicamente, da una
assemblea ,che. puo mutarli quandﬂ yuole.
T*Quﬁsm & lo stato della “societa d’ In-

_ coraggiamento, ;questa Ja,storia. .

Pah fabbriche di Lombardm,'ﬁ

I suoi preposti hanno fatto tutti il lo-
ro doverc; io, non cortigiano né adula-
fﬂre, ne sono convinto,

Ghi manca adunguey alle; utili- inizia-
twé .chi rlﬁuta. le pitt vantaﬂ*glose plﬂpébte chl
preferlsce al ‘hene puhblwd il: comodo pro-
{ prio, & la citta; & la provincia ~ ¢ Ja:ma-
toledetta memzau che . ha indebolito. la. fi-
bra della, nostra ‘regione, al punto_da far-
LGl {lzscemlere dal hvello della  Lombardia
“dove erayvamo ]mma del 1848 'a qu&lln
della ‘foscaria, e pmfsoth} ancora,
“Da 'noi non’ agricoltura’ fiorita, mon
111dﬂstrla VIgoresa,snon:;COMmErcio attw
inon letteratura, non scienze, non. .arl;;T
' siamo.,in.piena . decadenza —; noi siamo
la regione. dei Sﬂ(ldl‘ifatt,l ed .alle  feconde
-opere. abbiamo. sﬂstltulte e clarle;. rlefmal—

I dicenze,il. motteggio veraatu a plene mani

r"a'. Al b5
T

if ;
'. 2 5
! i

pagando 1 cym

- SHL tutto e: sl tutl;l. sean BOA
sGndes ﬂhwpﬂﬂhhﬁh& mm@no v;ggg;pﬂgfgw

if, corr nie, ai pochi,_che vagllono colla unio-

wB resisterk; 4l immen-
rza :gaf‘tl& l‘i“zfmam.

Tentiamo admlque "ancora T esperimen-
Qella fusigrie dellegdue-pit gtandi so-

ne delle forze ¥
1 84 fr;arza ' inerzia **nfn iha

J:xeth del "pacse’ —= ed a&apemmﬁm per-

{ mepRyr Jnpcjo, Ha cﬂlpa;._

‘nuoye sale  di-lettura; di cantacmguantm Y

4. La waldenza attnale ﬂffll dei lo- |

cali comodi ;¢ del mobili convenienti, onde {

dalle amicheyoli copversazioni pateabcm pm

facilmente sorgere pmgettl agrmah ed m- |
i T 4

f

dustrmh P

I‘_

giorno e, delle, 150 pubblicazioni; . 100, |
almeno. paasmlﬁ a], man*azzenﬂ senza essme
5fﬂgliate"' ‘

b, La plOaldGH.&a attuale tr&sfnr'” 1
:9)‘101 nale il Ruccoglitore' che da’ molti‘an-
‘ni s ptﬁ}bhmva inutibnente; inuna: Riso |
wista, ‘alla quale; chiamo, tutte | le intelli- |
geme della regione che infatti risposerg
.all’appello,. szsta che oggi (va bene, for-
se perche (¥ zum novitd; ma del cul_av-
venire [io ‘noin g,amh'hscn celtn se mort si |
pmvwdta ‘efficaceriente 'a Sﬂstenérla

A 15 iLﬂ
dalla sua sfera d’azione gli esperimenti
+AGTaTi ed 1. pIBHll, ed.a.questo scopo,. de-,
“volse “a varl coniizi delldsprovincia non in=:

i!'.'*.

31denza ‘attuale now maiico' al pragrammm

to! non si lascia nessuna ftraccla, perche
ﬂllra scivvorrebbel © B+ & 1w

st1tu1to da 5 mille lire di rendita itallana;
pitt una yentinag di miﬂﬁ 111{3. reahzzabﬂl
fza non. molto. __ |

()uesto pdtrlmoma “raccolto. con eco-
nomie ‘o per. lasciti, non' pud' cerfo servi-
R te;ltatlyrl sl ldlga bcala-'"'—- dunque
* ﬁ"dﬂlwemifa" ricorrére atcittadind, > b 1

Due quazitg fecero’ gli attuali- t:lu*ettﬂ-
i della societa"per accreacere il numero
dei gaei 3 fagiler azchi li yvidde- personal-
mente, G{:L,li,t,—,{lﬂlllil ({1 500 pemone per tre
lunghi mesi e ad onta dicid fra il gabinet- |
‘to di lettura,?il* Club Ippico, la vecchia

lenuti dalle personali cure dei direttori del
Jla societa e icolla. mﬂdentlbblma tassa di L.

‘cento !
E di questi duecentﬂ IHDlll cl stanm'
per: rlgualdi personali; o per  forza d'i-.

la rinuncia non li trovano.

pi esidlenza ‘attuale’ non escluée ;

ety i I

nerzia’~= il'tempo- e -la: voglia di mandare |

('che'l mtanto riesca ~— @ 8e 10N Si riuscira
+s§ua I]Dhllﬂ

T.

Tk LNy,
;I-.I.-r

—-n—ﬁlhn-ﬁ-—a

| CORRIERE VENETO. .

VENEZI& — ‘Sm'we 1l Rzmwm—
.me:ita $3EDL ik T

. Dal: pzstma 51g. Gq,ftl ucevnnm una
lettaraf, che: non posi@m}gna pubblicara
pery la aua, lunnhezjﬁ& ¢ nella quule epli
‘_pmﬁeata contro il 'se questro’ fatto gwim.;
‘sono, ‘nél' suo- negozm* in'Via N uova,
del pane che vi si spacciava a. iuso | Liic-

. bzgv,;pérparte félle &uwrﬁ;e Mumczpalh :

-*i"':r'.‘r*i- "“a.‘il"‘

i, oAb sig, Gattiigsserisce che ad onta

Lt QOrbene ; 1t Jocali: de‘r}aTStmmia non SONO |
f:equeﬂ‘lath da.pin di dieci. pezaane per. .|

1 istitnzipred (1

I'r'-t

della canﬁsqa pr;edetta, 11 810 negﬂzm
@& sempre frv-quenta,to od il suo panc:

usato 08 ni di pw da’ ogni claase dlfper
Bon’e. i; it .

. {UDINE. dl sorivond da. Vlttnrm
(venetn) essersiin quel jpaese pet lo-
~devole. inizigtiva,di aleuni gipvani isti-
| fuita e mauﬂ'umta una Blbllotcca I’ﬂ-
turq. | A2 U
‘Bravi quelll dlr-V‘ittﬁmo e buana.

“fortuna ai promotari dl* ala utilissima
A0
VIOEN?A el Fra, a,leu 1 ;ornl la,
Oummlssmna nﬁﬂ’ll ﬂt-ﬂ- dal- éonsw’hﬂ.
Oomqnale 51, repher a Dueyil Ie ep i-
studmrﬂ il pru retto Rmﬂldl ‘tend hte
provvédbre' Vicenza d’ aﬁqua-’pﬁtﬂbb

-"'le. 'l‘ﬂtn-urlmno ‘buon-esito-arquegli-stu-

- Ka societdiiha. un - capiialel pmprio PhiE Lot interpreti fune — La Pﬂebe; glor-

‘l-:_; i ;

" ditferenti: sﬂmmc Aduhqu{# ariche . la Ple- ; '“,;;dl-.u Pemhe 80 1;1 Vino., niﬁnea. el possa

-:_-a,lmenﬁ, ebﬁare | nnﬂtr éon ?I‘t{} del-
Llacqua non; gbwel’s?n&ta, q&ﬁl quella
che” heviame* a‘tft'uﬁlmteme, nehe e quan-

c%a andiamo all’ oste.

. MANTOVA — 8Sono le leggi o 1

«nale rrepubblmano .socialista e quindi

guardatﬁ a vista dalla Procura,di: Lio-

‘di, reca, nel ‘suo ‘ultimo- numero, I'ar-

tleﬁlu, IL Baoto, pel ‘quale'1a” Fayille di

damemm veniva f Mantova aequestmta-
e bisogno di commenti?

- ULTIME NOTIZIE

— Moriones' téntd" indarno di’ rompe-

-E'J-

| re le linee carliste. Serrano e partito da

~societa d‘lncmaﬂ'gmmentn ed I nuovi soci;ot-'|

Madrid ‘per’ assumeré il comando dell’eaer--
cito del Nord,

- 116 eleziont: ﬁ*ancem rinscireno in
senso repubblicano. l*uwno elettl Lcdm-

. -lehn e Lq;etzt.f

86 all'anno, non s1 amvo ad: averne due-;_ i

—In Irancia agﬁazmne per la can-
-‘dtddtura d1 Ledru-liullm che ha accet-
“tato.” o

**Aw. A M‘ll‘lﬂ Direttﬂre
II n'erente reaponsablle Stefani Antons
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—E pn-"
| tile di md:cﬂre n qual mw sin desti-

! nata la' Tela'all’ Arnica Gﬂlleam,perchéf
1 gia. troppo. conosciula, - npn ; solo; day
-;nm, ma, in tutte le principali Gitta
1 d’Europa ed in molte d’ Amcr:t,a, dove
I 1a Tela Galleani & ricercatissima e qua~
| si comune. E bene pero hwvetlire,
1 come molte allre Tele sono’ poste i
E cireolazione, che hanno  nulla a che.
§ fare colla Tela Galleani, e d’arnica,

QPEHA BEDIGATA AD ALESS&HBHB ﬂMﬂmﬂ { ne portano solo il nome. Ed an[’att;.
{ applicate, come quclla Gﬂlleam, sui cal~

| COLA DA E|ENZ| amico del Petrarca, fu uno dei grandi italiani del secolo Xiv. D’ ingegno emi- {'Ii, vecchi indurimenti, occhi di pernice, -
nente, appasaionato dell" antica gloria {.'11 Roma, tentd farla risorgere dall’ aw;thmenta in cui era caduta, § asprezze della cute e Lraspirazione aj
franand{) le prepotenze  dei baroni coll’ 1st1tu1m il Libero Stato da lui retto col nomt, di Tribuno. Il suo § piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni
ardito tentativo, la caduta, la prigionia in Avignone, il ritorno'in Roma come governatore del Papa, :”‘ﬁ‘: algiche o isf"“t'“lﬁ" ~ 'i““ Gh“""“
la morte di lui, vitbima dcll‘ ingratitudine dei concittadini , formano I argomento di qﬂestﬁ romanzo-sto- § 2{};?“,,‘:101?3 ; :;ergigecﬁg {leul T;?lf:?;
rico, uno dei mln*llﬂl‘i di Bulwer. Il carattere dei personaggi, i costumi del tempo espresse con tinte f | Arnica Gulleani ha acquistato la po-
vere 6. bmllanti le 100&111}&. ‘esattamente deacmtte, 16 mtrecme bene svﬂuppato, GOHGGﬂHO 11 Rmnzu tra 1|

pm 1mpm'ta.nt1 mmanm del  nostro secolo. A | ;
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nuavamente rlvedu*a e corretta sul testo mglaﬂe per cura, di. F GUSB.NI

pniama che g(’)de, ¢ che si h: sempm'
B mnggmre.- kil i 1

Prezzo d’ mbmonamantm franec:r s b1 pnrta nel r&gnﬂ S

L opera comp!etu consterd di' 40 dispense nel medesimo formato del BEBAVO DE VENEZIA, con 40 Illuﬁtmzmm
pmf Nicela Samesi colla colaborazione degli esimi mmsurl Cmnmli o Galliond Ginsué [ gliy

esoguite da,l
11 prezzo dell intera opera & di Lo BRIl S

~ Usciranno 4 dispense ogui 15 giorni.

~Per abbonarsi inviare watrlm postale a&h fditori Fratelli Simoueui, Mllimo Vla. Pantanﬁ 6.

Ne]le Provmc;ﬁ Ia verldlta 81 Eff{,ttﬂﬂ pressﬂ specml: Incarmatl.

SPRGALITY DR CHORICD FARMACISTA |
'DOTT. GALLEAN! » MILANO

Via Meravigli- 24, con Stabilimento Chlmlcn Via Orsole, n. 2.

4. PILLOLE VEGETALI di S%LSAPARIGLM DEPURATIVE del:
- SANGUE e PURGATIVE, adottate dai Medici e Professori delle Cliniche
p[‘mClp'lll ' Italia ; hanne la pmprneta del " Siroppo, e vengono prescelte
come. pm comode a prendersi, massime’ viagg landn, pitt non avendo I'in-
convenieme di recare dolori al ventre, come le altre plll{)le purgative. Al-

alla scatola di n. 36 L. 50.

Ja scalola di n, 18 cent. 80;

i b PILLOLE ANTIGONGEBOICHBJ del prof. Porta, usate nelle Clim-fg
che di Berlinc. Specifico per la cosi detta Goccetta e stringimenti ure-
:trali. I nostri Samtaru ass:cumno c{m Lr scatole la gmrmgue_ Ogm sca»

tola L. 2.

13 PILLOLL ANTI]LMOBBOIDALI per guarive le Emormldt ed i’ do--

lori [‘ieunmtim,anche di vecchia data, Otrm scatola L. 2.

4. POMATA i\TlEMORROIDALE p{n curare e ervemre QHBS!,P.:
infermita,  guarisce furoncoli, bitorzoli, -prurigine, indarimenti glandulari

@ scmﬁ)le ridona e conserva la bianchezza della pelle. Vaso L. 2.

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile ricono-
sciuto In ltaha, fluropa e nelle Ameuche ove meglm che in Italia I’ han-.
no apprezzatd, per distruggere: i calli, vecchl mdurmlenu, inflammazione
~ dei piedi causate dalla traspirazione, ecclu di permce asprezze. della cn-

te: ulilissimo per la medmﬂzmne delle ieme, contusioni, scottature, affe-

zioni reumatiche; gottose, piaghe, erpeti o salso e gelom rottu. CostaL 4

I--scheda doppia, L. 1.20 franco pel Regno.
6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del pmfessme Plgnacca d1 Pa-

via le quali, oltre la ‘virtli'di calmave e guarire le tossi, sono leggermen-
e deprimenti, promuovono e facilitano I’ espetlorazione,. liberando IL PET-
To SENZA L'USO DKI SALASSI, da. qllE.gll l[l(:()m(}dl che non perancﬂ;_

tnccamm} lo stadio mhammwtono. |

Brmwettﬁtn dnl

- -p__—.—‘—tl—-—l-h.

bpanmamlnm taluni per nmtatur: ® perfﬂ.c.mnatnn del FER"IET BRA"\EA., ayvertiamo che desso mon pud da nessun altm essere fabhrwam, né per
fezionato, pernhé vera qpenmht:& dei ﬁateih Branca e Uomp. e qualunque altra hibita per quanto porti lo specioso nome di Fernet, non p&tr,ﬁ mm pro- 8
durre quei vantaggiosi ‘effetti igienici che si ottengono col Fernet - Branca, per cui ebhe il planso .di molte celebritd mediche, | - |
Mettiamo quindi in sull'avviso il pul:hhuu perchd si guardi dalle - uunhaf'farmm, avvertendo che ogni bottiglia porta un'etichetta: nulla firma dm fra- ||
telli Branca e C., e che la capsula tunbrnh a seceo, & assicurata sul collo della bottiglia con altra pmnnla ﬁtlcﬁﬂtta pnrtante I‘ mtesm firma, w— L' et.l- -'

V hetta & snttu 1‘ agnla della Legga per cut il fm!slﬁcatm‘ﬂ sara passlbllﬂ di carcere, multa e danni.

ATVIisO :n.ntereﬁﬁa.a.te

Credi lmn d lutaressa ganern]e richiamare 1’ attenzione sull‘:mpﬂrtan.aa di far uso del vero genuino FERNET-BRANCA e di garantirsi della pruvemﬂnn
c o'l e x» i c a ﬁnm:a conosciuta, come lo

ant:l-

ANTICOLERICO

. .za essendo 1’ nnlca bibita
proyano, i sﬂguﬂntl certificati:

Spedltn una cassa di (uesta .specmht-i ai S:ndam d: S. Severd e di Aprlcﬂna, ove nall‘ anno 1865 infieriva il ahu]era marbus, questi rispasero subito f§

col seguente telegramma a 1ettcra

. 8. SBevero, 16 aguatn 1865, ore 10,16 rmevutu 0 Mﬂanu ore 12.2H
A1 mgnnn fratelli Braﬂca,‘lm S SﬂvLstrn,’i Mllﬂl’lﬂ,LHIllﬂl'E rimesso agisce bene pnmnrdl,gmstn esperimenti fatti fornisca altro,dica prezzo. Sindaco HMagnati. |

Durante il corso dell‘ﬂplﬂemla cholerica in i[uﬁsta citta e dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritte dichiara essersi servite con molto vantaggio
del liquore detto Fernet-Branca in molti individul commessi alle sue cuve mediche. Utile specialmente fu trovato negli sconcerti che preludiano lo svllup~.
po colerico, o nel rimediare agli acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza.

Nell' interesse della veritd e dell' umanita, il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente dmhmramnnﬂ.

Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del sig. dotl.
Dalla hﬂﬁld Munic. 3 dicembre 1865.

Prezzo alla bottiglia da litro L. 8.60 — Bnthgha da Boccale L, 8. — Alla mezaza bntt:gha L i.&ﬂ e Spesa d‘imba]laggm e traspm:tua carl- '::’

6o dei committenti, —= Ai rivenditori che faranna asquisto all' ingrosso si accordera uno sconto.

| 'BULBO ed &

B anerno

dal FBATELLI BRANCA e C.° —: Mtlann Via S. Prospero, i

‘Prezzo Ital. L. 1 sckeda duppm
La Farmacia Galleani, via -Memw-r
24, ‘Milanog, ‘spedisce il rimedio a'
“fi domicilio per tutta ltalia contro vaglin
! postale di L, 1. 20 1{0!010 cnntﬂnente
R 12 schedﬂ L iO UEENT 20

Dl minor azione e pe:cib tlll]iSB!ll}l nelle pertossx ed mfreddature CO:

me pure nelle leggieve irritazioni della GOLA e dei BRONCHI,sono: i sue-,

cherini ' per la'tosse del proféssore Pignacca che di facile dmestmne e da
PRONTO EFFETTO riescono placevoh al palato. — Si le Pnlloie, che i
Zucchierini sono usitatissimi dai CANTANTI ¢ PREDICATOR[ per uclua-
mare la voce e togliere la raucedine. Prezzo, alla scal;ﬁla con lstmzu}ﬂe
s1 i Zuccherini, che lasPillolel lisadi 504 i s 4

7. INFALLIBILE RITROVATO del pwfﬁssareﬂ Sawetrd Nuovaﬂl’ﬂrk

47 ottobre 1830, cioé Poinata miss Washington mganeratrme dei GAPEL-

LI, della BARBA e SOPRACIGLIA; ne :mpedlsce la: GADUTA, fortifica it

a detta del nostri me,dica la medlcma pm su::ura per Per-
pete salsosa - del capo: Lt 4 o

8. SAGCAROLEO EMA’[‘OS’I‘ATIGO del pmfessnre Gampana, ..;I ﬂn-

‘ni di esperienza. Adottato nelle Cliniche di Pavia e di.Genova, ¢ dai Sa-

pitari della nostra cittd, venne constatata la’ sua benefica’ azione nelle se-

guenti malawtie: SIFILIDE, nel 2.° e 3.° STADIO, SCROFOLE, ERPETI,

'SCGOLT BIANCHI, DIFFICOLTA’ di MBJSTRUAZIONE APOSTEME KU-

RONGOLI, G&NGRI ed altre discrasie de! sangue._- Pre?zs L. 6 bomﬂlm

grande. L 3 bottiglia piccola.

9. POLVERE DI FIORE DI BISO usata dﬂl pr:mdr] Ostetrn:l e dal-
le primarie Levatrici & ltalia. Si raccomanda per. la- migliore e pitt eco-
nomica nella fasciatura dei Bambini. Essa poi ha la proprieta dl rgnde-

re alla pelle la morbidezza, far Spwn‘e tbutormh e le macclue del va]uu-
lo. La scatola L. 1.

40. NUOVI PARACALLI o CUSGINETTI VERI ALLARNICA, siste-
ma GALLEANI, preparati con lana e non cotone, siccome i pmvememi

.-..dall‘ﬂstem._ — Prezzo in Milano Cent. 80 per ogni scallola, per fuori
| franco in tutto il Regno Gent. 90 per una sola scatnla, Cent. 75 per piu
scatole. L. 2. .50 alla scatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gh ovah, _

Farmacia GALLEANI, Via Meravigli. 24.

Si vende in PAD(}VA qlln farmacia Reale all’ Unwmsltﬁ farmacie : Beggntn, anm, Parulc,
Gasparini, nel magazzino di droghe’ Pianeri ¢ Mauro all'Antenore e da Ferdinando Robegti —
Este, Martini; Cittadella, Munari} Montagnana, Andolfato: Treviso, Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por.
denone, anlglm g Marni; 'lﬂlmﬂﬂdﬁ., Chigssi; Vlﬂenm, B. Valeri; Vervona, Pasoli e Beggmtu, Le-

T Leutn, G;uppﬂm e Smtnm,Vnenna, Karntnarsmg

AVVISO

ll snttﬂscﬂtla Fabbr mntore del mm

. VINO NOSTRANO

apre un Magazzino all’ ngrosso ed al
H Minuto, in Via Sal Vecchio N. 558, al
4§ prezzo di Cent. 60, 80 e 100 al L!tm*

gnagu,G Vﬂ]erl Rﬂvlgu, l}iagﬂ Mantova, ngatﬂll

| cosi pure Boltiglie RABBOSO. .di CA-
MIN detto Friularo al 'L.'4:60'e 2:00,
accordando 1> abbuono di | Cent. &0 a
l chi restitnisce la Buttlgha. ”

Tiene pure nello stesso’ Magazzino
‘campione Fieno di prima’ qualita, tante
& fermentato ad uso. Lambardla, come
E pure naturale. St :

.Chi amasse fare acqmsto tantﬂ Qal
fl vino, che del Fieno, si rivolga al sud-
§ dello Mﬂgazzmo che gli saranno pre-
Anoons @ didemlire 1568 i senlati i campioni per pntérne fare la
| vns:ta. ! iest oAl

Il prezzo' poi del Fieno' sard fallo
Pietro dott. Mengozzi, Med, Cond, § semapre al momento del contratto, e
Mmlgn?m Fietro --qllﬂStU Sﬂl'ﬁ ﬁﬂndﬂuﬂ a Vﬁlﬂﬂta dtﬂ

11 Sindaco M. Fazioli. § compratore a seconda delle intelligen-

o N e LUIGK PIMPINATO. Tlp.Gremml.



